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& COMUNICAZIONI

8 News dalla Facoltà di Scienze di Torino
Nell’a.a. 2001/2002 è stato attivato il Corso di Laurea triennale in Scienza e
Tecnologia dei Beni culturali. Tra le discipline che gli studenti dovranno
seguire figura, al secondo anno, anche la Lichenologia (Lichenologia applicata
ai beni culturali). Per ulteriori dettagli si rimanda all’indirizzo:
www.presmfn.unito.it/didattica/beni_cult/index.htm

R.PV.

8 Nuovo SITO WEB della S.L.I.:

http://dbiodbs.univ.trieste.it/sli/home.html

E’ consultabile all'indirizzo sopra indicato il sito web della nostra Società, dopo
il "restyling" curato da Stefano Martellos e Mauro Tretiach (Trieste), che ne
aggiornano continuamente i dati. Vi troverete tutte le informazioni sulle attività
pregresse e future della Società, con molti links utili per altri siti, e le modalità
di accesso alla "mailing list" della nostra Società.

M.T.

8 LICHIT - La "mailing list" della S.L.I.

Dal Novembre 2001 è disponibile per i soci LICHIT la “mailing list” della
Società, che rappresenta lo strumento più veloce e pratico per lo scambio di
idee, informazioni, dati di interesse lichenologico tra i soci. Accedervi è
estremamente facile. Bisogna entrare nel sito web della Società, all'indirizzo
riportato sopra, e cliccare "mailing list": sul foglio elettronico dovete ora
riportare un indirizzo di posta elettronica (obbligatorio), e una password, che
dovrete confermare scrivendola una seconda volta, e quindi inoltrare il tutto
("subscribe"). Riceverete per conferma un messaggio nella vostra posta
elettronica, che - se confermato - vi farà accedere allo scambio dei messaggi tra
gli iscritti della lista. Potete scegliere tra l'inoltro immediato dei messaggi (vi
arrivano a spizzico, così come vengono spediti dagli altri membri), e l'inoltro
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giornaliero (tutti i messaggi scambiati nella giornata in un'unica volta).
Iscrivetevi! è la maniera più comoda per essere informati di tutto quello che
bolla in pentola… Al 20 Marzo 2002  erano iscritti a Lichit 45 membri: ancora
troppo pochi!

S.M.

8 GRUPPI DI LAVORO

Qualche anno fa erano operativi, in seno alla nostra Società, dei gruppi di
lavoro (GdL) su biomonitoraggio, didattica e  monumenti che per un certo
periodo di tempo sono stati la sede di un nutrito scambio di informazioni e il
fulcro di una importante serie di attività societarie.
Il Direttivo, anche dopo una vivace discussione apparsa su Lichit, ha deciso di
riproporre la costituzione di alcuni gruppi di lavoro, come previsto dall’articolo
15 dello statuto societario, con il fine di aggregare ulteriormente le attività tra
soci, che non sempre trovano nel Convegno annuale lo spazio sufficiente per
uno scambio proficuo di idee  o per una programmazione coordinata delle loro
attività. Si è pensato perciò che i gruppi di lavoro potrebbero offrire la
possibilità ai soci interessati di ritrovarsi in maniera autonoma (ad esempio
durante workshop, riunioni di lavoro, escursioni tematiche, ecc.) per discutere
e per coordinare meglio le proprie attività. Il tutto, ovviamente, cercando di dar
corpo e voce al maggior numero possibile di soci.
Il Direttivo, tenendo conto di due fattori fondamentali quali un sufficiente
numero di persone interessate, tanto da assicurare una massa critica iniziale e
l’impegno di un gruppo di entusiasti, allo stato attuale delle cose ha pensato di
proporre la costituzione dei seguenti GdL:
1. Biologia
2. Biomonitoraggio
3. Didattica
4. Floristica e Sistematica
5. Ecologia e Vegetazione
Affinché un GdL sia produttivo ci deve essere partecipazione, ma è necessario
anche un buon coordinatore o perlomeno un gruppo di persone che abbiano
idee chiare su cosa si vuole fare. Per questo il Direttivo, come specificato
nell’articolo 2 dell’allegato regolamento sui GdL, ha finora individuato 4 dei 5
referenti per i singoli GdL: Biologia (Paolo Modenesi), Biomonitoraggio
(Stefano Loppi), Floristica e Sistematica (Mauro Tretiach), Ecologia e
Vegetazione (Michele Codogno). Rimane da definire quello per la Didattica.
Qualcuno si offre volontario? Contatti il Presidente della Società (Mauro
Tretiach, tel. 040 676 3886, e-mail: tretiach@univ.trieste.it).
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Per il futuro, il Direttivo avrà cura di organizzare all’interno del sito della SLI
delle pagine web gestite dai singoli GdL, in modo che tutti i soci siano sempre
al corrente delle attività dei GdL stessi.

Regolamento dei Gruppi di Lavoro
Art. 1 - Ai sensi dell’Art.15 dello Statuto, possono essere istituiti i Gruppi di Lavoro

(GdL). La richiesta di costituzione di un GdL deve avvenire secondo le modalità

espresse dall’Art. 15 dello Statuto. I GdL hanno lo scopo di favorire la libera e

temporanea aggregazione di Soci che hanno interessi scientifici, didattici o di

ricerca in comune o che desiderano organizzare manifestazioni e attività in linea

con gli Artt. 2 e 4 dello Statuto della Società.

Art. 2 - Ogni GdL elegge un proprio Coordinatore che rimane in carica per 3 anni ed è

rieleggibile. Se il Coordinatore è dimissionario o comunque indisponibile, verrà

eletto un nuovo Coordinatore che rimarrà in carica fino alla data di scadenza del

Coordinatore eletto in precedenza.

Art. 3 - I Coordinatori del GdL devono trasmettere ogni anno al Consiglio Direttivo,

prima dello svolgimento dell’Assemblea generale o durante l’Assemblea stessa,

una breve relazione sulle attività svolte e sui programmi previsti.

Art. 4 - Per essere considerati attivi i GdL devono riunirsi almeno una volta all’anno.

Art. 5 - Quando le finalità o gli interessi di un gruppo vengono meno, esso deve essere

sciolto. L’eventuale scioglimento, la variazione o sostituzione della

denominazione, il cambiamento di programma – su proposta dei Soci – deve

essere deciso a maggioranza degli aderenti. Di ciò viene data comunicazione al

Consiglio Direttivo della Società, che delibera in merito.

M.T.
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IAL5 - FOCUS ON THE LICHEN SYMBIOSIS
Tartu 16-21 August 2004

The International Association for Lichenology warmly invites all those
interested in any aspect of lichen biology to gather in Tartu for its Fifth
International Symposium. The event will take place at the historic University of
Tartu (Estonia) in the period 16-21 August 2004.

SCIENTIFIC PROGRAMME
The program will consist of oral and poster presentations, and open

discussion sessions.
Symposia

1. Biodiversity and Conservation (conservation, floristics, geography,
indicators, inventories).

2. Ecology (vegetation science, mineral cycling, population ecology,
reproductive biology).

3. Genes, physiology and structure (ecophysiology, metabolism, molecular
biology, functional biology, ontogeny).

4. Systematics and Evolution (phylogenetics, taxonomy, population genetics).
5. Photobionts (all aspects).
6. Using Lichens (biomonitoring, biodeterioration, ethnolichenology, natural

products, lichenometry, global change).
Discussion sessions:
A) In search of model organisms.
B) Phylogenetic methods.

• Abstracts/contributions - Titles of presentations and abstracts will be
called for in the Second Circular.

• Language - The official language for all presentations is English.
• Excursions - There will be pre- and post-congress excursions visiting

interesting lichen habitats in Estonia and southern Finland, including
woodlands and alvars.

• Accommodation - A range of affordable accommodation will be
available in hotels and student housing.

• How to reach Tartu - Buses and trains connect Tartu with Tallinn,
which can be reached directly by air or from Helsinki by boat.
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� COME SI DIVENTA SOCI DELLA ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DI

LICHENOLOGIA (IAL).

FINALITÀ

1. I Soci IAL sono parte di una comunità di ricerca internazionale che
raggruppa l'intera famiglia dei lichenologi. La IAL è membro ufficiale dell'
IUBS (International Union of Biological Societies), che fa sentire la voce
dei biologi anche a livello politico (per esempio nell' Organizzazione della
Conferenza di Rio, contatti con UNESCO, Nazioni Unite etc.). Più siamo e
più contiamo...

2. I Soci IAL ricevono biannualmente la International Lichenological
Newsletter, che: a) informa i soci sulle reciproche attività e promuove la
collaborazione internazionale; b) aggiorna i soci sui più rilevanti aspetti
della ricerca lichenologica internazionale; c) li tiene informati su progetti di
ricerca internazionali; c) bandisce premi per lichenologi e per studenti, d)
fornisce un forum di dicussione su rilevanti temi della ricerca
lichenologica.

3. La IAL sponsorizza iniziative lichenologiche prese dalle Società Nazionali,
come corsi, escursioni, simposi, etc. ed è attiva attraverso suoi
rappresentanti in numerosi progetti nel campo della conservazione e della
gestione della biodiversità.

4. La maggior parte dei fondi IAL (quelli pagati dai membri all'atto
dell'iscrizione) serve per organizzare il Simposio Internazionale di
Lichenologia che si tiene ogni quattro anni (il prossimo è a Tartu, in
Estonia, nel 2004 - vedere pagina precedente N.d.R.). Il Comitato
Esecutivo (Council), eletto nel 2000 a Barcellona, ha deciso che per il
Congresso di Tartu si tenterà di mantenere le tasse di iscrizione al livello
più basso possibile utilizzando i fondi IAL, e cercando soprattutto di
aiutare gli studenti e i lichenologi del terzo mondo. Il pagamento della
quota di 40$ è quindi anche un aiuto per favorire la ricerca lichenologica in
Paesi disagiati.

5. Iscrivendovi alla IAL aumentate la visibilità della Lichenologia Italiana, che
al momento non corrisponde alla realtà (è troppo bassa).

! COME CI SI ISCRIVE ALLA IAL?
Si manda un vaglia internazionale o un "money order" di 40$ USA al tesoriere,
intestandolo a "International Association for Lichenology", e specificando bene
il vostro nome, indirizzo ed e-mail. Nella causale scrivere: "IAL Membership
2000-2004" (l'iscrizione vale per quattro anni, per cui in realtà si pagano circa
ventimila vecchie lire all'anno).
I nuovi soci riceveranno anche le copie arretrate della Newsletter.
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L'indirizzo del tesoriere è:
Dr. Christoph Scheidegger

Swiss Federal Institute for Forest,
Snow and Landscape Research

CH-8903 Birmensdorf, Switzerland
E-mail: scheidegger@wsl.ch

Spero che molti di voi si iscrivano e, soprattutto, molti vengano a Tartu nel
2004! I Gruppi di Lavoro, visto che vi avverto per tempo, potrebbero
pianificare la presenza italiana in Estonia.

Pier Luigi NIMIS


